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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 APRILE 1974

Disciplina dei concorsi per trasferimento dei notai

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il disegno di legge 
si propone lo scopo di disciplinare in  modo 
com piuto e cèrto la m ateria dai concorsi per 
trasferim ento alle sedi notarili. Questi con­
corsi costituiscono una tappa im portante, e 
quasi sempre obbligata, nella vita professio­
nale del notaio. Infatti, secondo le vigenti 
disposizioni, le sedi di notaio, che si rendano
o si confermino vacanti, sono messe a con­
corso fra  i notai in esercizio',• esperito il con­
corso e risultate ancora prive di titolare, 
dette sedi sono conferite m ediante concor­
so per esame. È inevitabile, oon questo si­
stema, che m ira giustam ente a dare la pre­
ferenza, anche nell'interesse del servizio, ai 
notai più anziani, che ai notai vincitori di 
concorso siano assegnate sedi o poco pro­
duttive o comunque situate in  località lon­
tane da quelle che i notai di nuova nomina 
aspirano solitamente ad occupare.

Gli interessi che influenzano la m ateria 
sono di un duplice ordine: generale e di ca­
tegoria.

I prim i si rioonnettono aU/esplicazione del 
servizio notarile, che, per realizzarsi nel1 mo­
do migliore e nell'interesse dei cittadini, da 
un dato pretende la m assim a arm onia fra i 
notai del d istretto  (arm onia che non può con­
cretarsi ove esista e si alimenti una continua 
tensione d iretta  al trasferim ento), dall'altro 
esige un sistema il più possibile sollecito e 
ancorato a criteri obiettivi nei trasferim enti.
I secondi si riconnettono aiH’interesse dei 
notai, che come professionisti hanno il di­
ritto  di vedere soddisfatte le aspirazioni ad 
una migliore organizzazione della loro atti­
vità professionale.

A fronte di questa delicata m ateria 
(non corrisponde, allo stato, una adegua­
ta e soddisfacente disciplina. Infatti at­
tualm ente l'esplicazione dei concorsi nota­
rili resta affidata agli uffici burocratici della 
pubblica animin;is(ra/ione, i quali, pu r nel 
rispetto di determ inati criteri, che costitui­
scono peraltro  soltanto un orientam ento di 
massima per l'agire della pubblica ammini­
strazione stessa, operano con oomportamen-
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ti « interni », difficilmente rilevabili nel loro ! 
iter all’esterno, e pertanto senza offrire ade­
guata soddisfazione alle esigenze di tutela 
dei singoli concorrenti.

La Garenza della m ateria è stata più volte 
presa in  considerazione dalla m agistratura 
am ministrativa, il cui intervento ricorrente, 
se da un lato è valso a  riportare  la  prassi 
m inisteriale in  congrui limiti di accettabilità 
giurìdica, dall’altro lato costituisce la paten­
te dimostrazione dello stato di insoddisfa­
zione e di disagio che la prassi stessa ha 
creato nella categoria notarile (vedi Consi­
glio di Stato, sez. IV, 5 dicembre 1951, n. 708; 
sez. IV, 4 luglio 1956, n. 725; sez. IV, 16 apri­
le 1957, n. 454; sez. IV, 22 ottobre 1957, nu­
mero 900; sez. IV, 10 gennaio 1958, n. 6; 
sez. IV, 24 ottobre 1958, n. 752; sez. IV, 
25 gennaio 1961, n. 32; sez. IV, 15 febbraio 
1961, n. 743; sez. IV, 14 marzo 1961, n. 183; 
sez. IV, 15 dicembre 1961, n. 743; sez. IV, 
20 marzo 1963, n. 179; sez. IV, 6 maggio 1964, 
m. 439; sez. IV, 8 luglio 1964, m. 939; sez. IV, 
25 settem bre 1964, n. 1003; sez. IV, 28 otto- ' 
bre 1964, n. 1135; sez. IV, 27 ottobre 1970, 
n. 740).

Questo disagio e questa insoddisfazione si 
possono riassumere nelle seguenti, carenze 
dell'attuale disciplina:

a) mancanza di una s tru ttu ra  procedi- 
mentale adeguata;

b) non aggiornata e corretta valutazione 
dei titoli.

La prim a carenza è data, anzitutto, dal fat­
to che non esiste una commissione vera e 
propria, prefissata con legge, con una compo- j 
sizione predeterm inata; e, secondariamente, 1 
dal fatto  che gli uffici burocratici che attual­
m ente istruiscono le pratiche concorsuali 
non ubbidiscono ad un iter procedimentale ! 
ben delineato, rispettoso dei princìpi essen­
ziali che governano qualunque concorso che 
ubbidisca alle regole del diritto pubblico.

La seconda carenza è data, in prim o luogo, 
dal fatto che i titoli da valutare non s,i cono- i 
soono in via preventiva. Tali non possono ; 
infatti considerarsi i cosiddétti « criteri di 
massim a » che la pubblica amministrazione 
ha predisposto, sia perchè gli stessi sono ' 
sempre suscettibili di modifiche, sia perchè ;

di essi non viene mai data idonea pubblica­
zione, per cui, più che titoli, essi costitui­
scono criteri « interni » di com portamento, 
esternam ente non facilmente controllabili 
nel loro pratico operare.

In  secondo luogo, la seconda carenza è data 
dal fatto che non si conoscono d punteggi 
con i quali i singoli titoli sono valutati, se 
non in  linea di larga massima.

Tutto ciò determina: enorme difficoltà 
fra  i concorrenti nell’orisntarsii sui titoli va­
lutabili e sulla scelta dei titoli stessi, tenuto 
conto della loro concreta valutazione; ine­
vitabile affannosa corsa dei concorrenti stes­
si aH'acquisizione del titolo, con il che si 
verifica che la valutazione dei titoli costitui­
sce un puro dato formale, senza che ad esso 
corrisponda un vero supporto sostanziale 
che giustifichi la preferenza.

Si avverte, conseguentemente, l'urgenza di 
provvedere nel modo più sollecito a  disci­
plinare la  delicata m ateria, senza attendere 
la discussione del disegno di legge sulla r i­
form a dell'ordinamento del notariato, pre­
sentato alla Camera dal Ministro' d i grazia 
e giustizia, onorevole Guido Gonella, fin dal 
9 ottobre 1972 (atto  ai. 905), del quale il pre­
sente disegno di legge costituisce sostanzial­
m ente tomo stralcio.

La stessa urgenza della disciplina che si 
auspica è posta in  risalto, e ne ha costituito 
l'elemento inform atore, da ricorrenti prese 
dà posizione della categoria notarile, che si 

1 è ripetutam ente dichiarata nom solo favore­
vole ad un disegno d i legge siffatto, m a addi­
rittu ra  l ’ha auspicato in  modo particolar­
mente intenso: e ciò fin dal XVI Congresso 
nazionale del notariato, svoltosi a  Perugia 
nel maggio 1967, oltre che nel corso delle va­
rie riunioni dei presidenti dei Consigli nota­
rili di tu tta  Italia.

L’esigenza di addivenire sollecitamente al­
l’emanazione di un, provvedimento stralcio 

i fu recepita responsabilm ente in  Parlam ento 
dai senatori Attaguile, Form a e Poet con il 
disegno di legge n. 2183, presentato1 in S e  
nato nel corso della IV legislatura; questo 
disegno di legge, approvato dal Senato in 
urna prim a tornata il 2 ottobre 1967, succes­
sivamente fu approvato con modifiche dalla 
Camera il 29 febbraio 1968 e successivamen-
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te ancora, in  'seconda lettura, prim a dal Se­
nato  il 6 marzo 1968 e poi dalla Camera il
9 marzo 1968, peraltro  con modifiche; il che 
impedì al provvedimento la traduzione in 
legge, per fine legislatura.

In seguito le norm e sui concorsi di tra ­
sferimento, nella sostanziale stesura del pre­
sente disegno di legge, sono state recepite 
prim a dal disegno dii legge sulla riform a del­
l’ordinam ento notarile presentato nella IV le­
gislatura dal Guardasigilli onorevole Oronzo 
Reale (n. 2315 Camera dei deputati); poi nel­
la proposta di legge degli onorevoli Fortuna, 
Zappa ed altri (n. 1792 Camera dei depu­
tati); poi ancora, nella V legislatura, ripro­
poste nel disegno di legge sull’ordinam ento 
notarile idei Guardasigilli onorevole Guido' 
Gonella (n. 572 Camera dei deputati) e nella 
proposta di legge sullo stesso argomento di 
iniziativa dell’onorevole Galloni (n. 595 Ca­
m era dei deputati).

Gli obiettivi del disegno di legge sono so­
stanzialm ente quattro:

1) esatta individuazione dei titoli sia di 
valutazione che di preferenza;

2) esatta prefissione del punteggio da 
attribu ire  ad ogni titolo;

3) previsione di una commissione esa­
m inatrice costituita di due funzionari mini­
steriali e di un notaio;

4) delineazione dell'iter procedimentale 
del concorso.

I vantaggi che derivano dalla realizzazione 
di questi obiettivi sono facilmente così rias­
sumibili:

a) si è po tu ta operare una previsione 
sistem atica dei titoli e della concreta valu- 
tabilità di ognuno di essi, ponendo in  mag­
giore risalto  i titoli aventi riferim ento con 
il notariato, non tralasciando di prendere 
in  considerazione tu tte  le attività ed occu­
pazioni destinate a  dare tono e prestigio alla 
categoria;

b) la previsione espressa che il concorso 
è affidato alle cure di una commissione, che 
si giova dell’apporto « esterno » di un notaio 
di anno in anmo designato dal Consiglio na­
zionale del notariato, è motivo di garanzia:

sia perchè viene espressam ente coinvolta 
nella procedura concorsuale la responsabi­
lità diretta dei componenti la commissione, 
sia perchè la commissione stessa è chiam ata 
im plicitamente ad osservare le comuni rego­
le vigenti in  m ateria nel diritto  pubblico;

c) la previsione di una procedura concor­
suale ben delineata e soprattu tto  la pubbli­
cità che viene garantita per i  risultati del con­
corso pongono ovviamente ogni candidato 
in una posizione tutelata, sia perchè la com­
missione è tenuta all’osservanza di determi­
nate regole formali, sia perchè ogni candi­
dato ha la possibilità di rilevare eventuali 
vizi formali o sostanziali e di tutelarsi op­
portunam ente.

Considerazioni particolari

Gli articoli 1 e 2 riproducono l ’articolo 52 
del disegno di legge del Guardasigilli onore­
vole Gonella. L’unica modifica rispetto  a 
quest'ultim o concerne l’ultim a parte del se­
condo comma dell'articolo 2, laddove è pre­
cisato che l'esclusione dal concorso degli 
aspiranti, che abbiano ottenuto a loro richie­
sta u n  trasferim ento nel biennio precedente, 
non ha luogo nel caso in  cui non vi siano altri 
concorrenti. La modifica trova giustificazione 
per quanto si è più sopra detto in  m erito alla 
coincidenza tra l'interesse della categoria 
notarile e l'interesse pubblico: solo per sal­
vaguardare l’interesse di eventuali altri con­
correnti è in fatti da intendersi previsto il 
lim ite biennale dell'ultimo trasferim ento.

L’articolo 3 assume un  particolare rilievo 
neHecoinomia del provvedimento. I titoli più 
incisivi sono i seguenti: anzianità effettiva 
di esercizio, risultato del concorso di nomi­
na, insegnamento nelle scuole di notariato 
riconosciute, precedente residenza nel di­
stretto  da conferire, pubblicazioni in m aterie 
giuridiche riguardanti il notariato , l ’opero­
sità e la condotta professionali. Una consi­
derazione particolare si è avuta per le bene­
merenze com battentistiche, conferendo ad 
esse il dovuto rilievo, in conform ità di ana­
logo disegno di legge, già presentato al Se­
nato (disegno di legge n. 1462 del senatore 
Viviani ed altri).

L’articolo 4 disciplina i titoli di preferen­
za, che si rendono operanti a parità  di pun­
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teggio, riproducendo quasi pedissequamente 
l'articolo 54 del disegno di legge governativo.

Non è stato  recepito nel testo l'articolo 55 
del disegno di legge governativo, che a ttri­
buiva alla commissione la facoltà di esclu­
dere dal concorso i notai che avessero' nel 
Gorso del precedente quinquennio riportato 
condanne penali o disciplinari: ciò in armo­
nia con i più recenti provvedimanti legisla­
tivi, che tendono ad eliminarle l'incidenza ne­
gativa dei provvedimenti sanzionatoli in 
qualsiasi aspetto del mondo del lavoro.

L'articolo 5 disciplina il trasferim ento per 
modificazione delle circoscrizioni notarili'.

Gli articoli 5 e 6 riassum ono sostanzial­
mente, semplificando la forma, le norm e 
contenute negli articoli 7 e seguenti del re­
gio decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2124, 
recante modificazioni alla circoscrizione no­
tarile, norm e che sono tu tto ra  in  vigore. In 
breve, le norme mirano a  tu telare nella si­
stemazione il notaio che si veda, per motivi 
estranei alla sua volontà, modificato il ter­
ritorio in  cui viene ad  operare la  sua compe­
tenza e quindi ad insistere la  sua clientela.

L’articolo 7 disciplina la composizione del­
la commissione per i concorsi di trasferi­
mento; di essa fanno parte il direttore gene­
rale degli affari civili e delle libere profes­
sioni presso il M inistero di grazia e giustizia, 
con funzioni di presidente, e il direttore del­
l’ufficio del notariato  presso il Ministero 
stesso (che già attualm ente provvedono ad 
espletare i oonoorsi per trasferim ento), non­
ché un notaio in esercizio designato ogni 
anno dal Consiglio nazionale del notariato.
Il testo governativo prevede questa designa­
zione ogni biennio. Si è pensato di ridurla 
ad anno, sia perchè d oonoorsi per trasferi­
mento sono frequenti e im pegnerebbero ec­
cessivamente il professionista, sia perchè in 
queste delicate incombenze appare sempre 
auspicabile una frequente rotazione delle 
persone prepostevi.

Acquista particolare rilievo, per gli intenti 
che sii propone il disegno di legge nel suo 
complesso, la norm a per la quale la commis­
sione redige per ciascun concorso una rela­
zione formando la graduatoria dei concor­
renti, relazione e graduatoria che ciascun 
concorrente ha diritto  di esam inare in  copia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

{Concorso per trasferim ento)

I posti notarili vacanti vengono messi a 
concorso per titoli fra  notai in  esercizio, 
entro tre m esi dalla data della vacanza, 
m ediante avviso da pubblicarsi nel Bollet­
tino ufficiale del (Ministero di grazia e  giu­
stizia.

I concorrenti devono far pervenire al Mi­
nistero, en tro  sessanta giorni da tale pub­
blicazione, la domanda, i documenti u tili ai 
fini della decisione del concorso © la quie­
tanza com provante il versamento presso un 
archivio notarile distrettuale della tassa di 
lire 5.000 per ciascun posto richiesto.

Iil trasferim ento è disposto, a norm a degli 
articoli seguenti, con decreto del M inistro 
di grazia e giustizia.

II decreto può essere revocato, entro sei 
mesi dalla data della sua pubblicazione nel­
la Gazzetta Ufficiale, per gravi e comprovati 
motivi sopravvenuti.

In  caso di (rievoca i posti sono assegnati 
agli altri concorrenti, secondo l ’ordine di gra­
duatoria del concorso, che dichiarino di con­
sentire.

Art. 2.

(Iscrizione d ’ufficio )

I notai dei posti soppressi, dopo il decorso 
di due anni dalla soppressione del posto, e 
i notai che, a norm a deH'articolo 5, sono stati 
trasferiti in soprannum ero al capoluogo, so­
no ascritti d'ufficio a tu tti i concorsi di tra ­
sferimento per posti vacanti nel distretto  di 
appartenenza.

Sono esclusi dal concorso' gli aspiranti che 
abbiano conseguito, a loro richiesta, un  tra ­
sferimento nel biennio precedente alla data 
di pubblicazione dell'avviso di concorso,
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anche se essi hanno titoli di preferenza. 
L'esclusione non ha luogo (nel caso in  cui 
non vi siamo altri concorrenti.

Art. 3.
(Titoli per il trasferimento)

I titoli da valutarsi nai concorsi per il 
trasferim ento dei notai, salvo il disposto del­
l'articolo 6, sono i seguenti:

1) [l’anzianità effettiva di esercizio delle 
funzioni notarili, in  ragione di un punito per 
ciascun anno e di un quarto di punto per 
ciascun trim estre o frazione superiore alla 
metà, fino al massimo di quindici punti;

2) il risultato dell'esame di concorso per 
la nomina, in ragione di dieci punti per il 
minimo di duecento dieci trecentesimi e di 
un  quarto di punto per ogni due trecente­
simi in  più; ovvero il risultato  del concorso 
per titoli, in  ragione di dieci punti1; con l'ul­
teriore aumento iin ogni caso di due punti 
per l'idoneità conseguita in  altro  concorso 
per esami;

3) l'esercizio delle funzioni notarili da 
parte  d i non iscritto all’albo o come coadiu­
tore a norm a deU’artioolo 45 della legge 
16 febbraio 1913, n. 89, ovvero come tempo­
raneam ente autorizzato a norm a dell’artico-
Io 6 della legge stessa, in ragione di un  punto 
per ciascun anno, fino ad uin massimo di 
dieci punti; l'eventuale cumulo con il pun­
teggio previsto al num ero 1) non po trà  co­
munque eccedere il massimo di quindici 
punti;

4) la condizione di ex com battente, par­
tigiano, m utilato ed invalido di guerra, insi­
gnito di decorazione al valor m ilitare, vitti­
m a civile di guerra, orfano, vedova di guerra
o per cause di guerra, profugo per l'appli­
cazione del tra tta to  di pace, e categorie equi­
parate, anche se, all'epoca del servizio mili­
tare  o degli avvenimenti cui si- fa riferimen­
to, non era stata ancora conseguita l’idonei­
tà all'esercizio del notariato, con un massimo 
di cinque punti;

5) l'insegnamento per almeno un  bien­
nio nelle scuole di notariato  riconosciute 
dal Consiglio nazionale del notariato, in  ra-
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gioine di mezzo punto per ogni biennio con 
un massimo dii due punti;

6) l'insegnamento, per almeno un bien­
nio, di m aterie giuridiche, economiche e fi­
nanziarie nelle università o negli istitu ti as­
similati, in  ragione di mezzo punto per ogni 
biennio non cumulabile con i punti di cui 
al num ero 5), con un massimo di .due punti, 
nonché l'esercizio di funzioni giudiziarie ono­
rarie per almeno un biennio, in ragione di 
un punto;

7) l'esercizio di funzioni giudiziarie di 
ruolo per almeno un  anno, l’esercizio effet­
tivo della professione di avvocato e d i pro­
curatore per almeno un  anno, il servizio di 
ruolo prestato con funzioni direttive negli 
archivi notarili per almeno un  anno, iin ra­
gione d i un punto per ogni anno di servizio, 
col massimo di due punti; l'eventuale cu­
mulo con il punteggio previsto al numero 1) 
del presente artìcolo non po trà  comunque 
eccedere il massimo di quindici punti;

8) la  libera docenza universitaria in  ma­
terie giuridiche, economiche o finanziarie, 
in  ragione di due punti non cum ulabili con 
i punti di cui ai num eri 5) e 6);

9) la residenza per almeno dieci anni,
o il precedente esercizio notarile per almeno 
due anni, nel distretto notarile nel quale è
il posto da conferire, in  ragione di tre  punti;

10) l'operosità, l'estimazione conseguita 
neU’esercizio delle funzioni e la  condotta pro­
fessionale, anche con riferimento ai prece­
denti penali e disciplinari, valutabili fino a 
tre  punti, da comprovarsi anche attraverso 
attestazione rilasciata dai Consigli distret­
tuali competenti.

Art. 4.

(:Titoli di preferenza)

Ove risulti parità  di punteggio, la prefe­
renza è determ inata tenendosi conto dei se­
guenti cl ementi :

1) la  maggiore permanenza nell'ultima 
sede;

2) l'aver ricoperto cariche negli organi 
del notariato;
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3) le pubblicazioni in m ateria di nota­
riato  o dà altre  discipline giuridiche, econo­
miche e finanziarie, e la partecipazione a t­
tiva a i congressi notarili nazionali ed inter­
nazionali, valutabili fimo a  tre  punti;

4) l'aver esercitato funzioni notarili co­
me coadiutore a norm a dell'artioolo 45 della 
legge 16 febbraio1 1913, n. 89, ovvero come 
tem poraneam ente autorizzato a norm a del- 
l'artioolo 6 della legge stessa, nel distretto 
notarile nel quale è il posto da conferire;

5) la condizione di coniuge o parente, 
entro il terzo grado, o di affine in linea re tta  
di altro  notaio- in  esercizio o che sia cessato 
dall'es ercizio e che abbia esercitato la pro­
fessione negli ultim i due animi nel distretto 
notarile nel quale è il posto da conferire;

6) la situazione di famiglia.

Art. 5.

(Trasferimento per modificazioni 
di circoscrizioni)

In  ogni ipotesi di modificazione di circo- 
scrizione, ove le sedi notarili di un  distretto  
risultino assegnate a più distretti, i notai 
del distretto precedente possono chiedere al 
Ministro di grazia e giustizia di essere tra ­
sferiti, temporaneam ente, in  soprannumero, 
dal distretto  in  cui è com presa la  loro sede 
a l capoluogo di altro distretto, al quale sono 
state aggregate o sono rim aste assegnate 
sedi del distretto precedente. La domanda 
deve essere presentata entro il term ine pe­
rentorio di quaranta giorni dalla data di 
pubblicazione del provvedimento modifica­
tivo della circoscrizione.

I notai che chiedono il trasferim ento de­
vono dim ostrare di aver ricevuto almeno 
uin quinto degli a tti iscritti a  repertorio, nel 
territorio  assegnato al distretto al quale aspi­
rano e nel periodo di sei mesi anteriore al 
provvedimento modificativo.

I trasferim enti previsti nel presente arti­
colo non possono superare il terzo del nu­
mero dei posti assegnati al distretto  per il 
quale i trasferim enti stessi sono stati ri­
chiesti. La preferenza fra gli aspiranti è de­
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term inata dal maggior numero della quota 
di atti prevista nel comma secondo e, a  pa­
rità , daH'anzianità di esercizio nel d istretto  
precedente.

Art. 6.

(Preferenze speciali nei concorsi 
per trasferimento)

Nei concorsi per trasferim ento in sedi di 
un  distretto in  cui vi siano notai in sopran­
numero per soppressione di posti o per tra ­
sferimento al capoluogo, è data la  pref erenza 
ai notai in  esercizio nel d istretto  medesimo. 
A parità di condizioni, la  preferenza spetta 
ai notai in  soprannumero e, fra questi, ai 
titolari di posti soppressi.

Entro un triennio dall'attuazione del prov­
vedimento modificativo della circoscrizione
i notai, che non hanno ottenuto il trasferi­
mento in  soprannum ero perchè non si sono 
verificate le condizioni previste nei commi 
secondo e terzo dell'articolo precedente, so­
no equiparati ai notai che hanno conseguito 
tale trasferim ento agli effetti dei concorsi 
contemplati- nel piim o comma del presente 
articolo.

Art. 7.

(Commissione per i concorsi 
di trasferimento)

Con decreto del M inistro di grazia e giu­
stizia è nom inata una commissione per l'esa­
me dei titoli nei concorsi di trasferim ento 
dei notai in  esercizio.

:La commissione è com posta dal direttore 
generale degli affari civili e delle libere pro­
fessioni' presso il M inistero di grazia e giu­
stizia, che la presiede, dal direttore dell'uf­
ficio del notariato presso detto Ministero e 
da un notaio in esercizio, -che è designato 
ogni anno dal Consiglio nazionale del nota­
riato.

Un m agistrato addetto all'ufficio del nota­
riato disiimpegna le funzioni di segretario.

Per ciascun concorso' la commissione re­
dige una relazione formando la graduatoria
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dei concorrenti con designazione dei vin­
citori.

La graduatoria è sottoposta all'approva­
zione del M inistro di grazia e giustizia.

Ciascun concorrente, dopo la decisione del 
concorso, può prendere visione della rela­
zione ed ottenere copia a  sue spese, previo 
versamento del relativo im porto presso un 
archivio notarile ed esibizione della relativa 
quietanza.

Art. 8.

(Nuovo concorso)

È dm facoltà del M inistro di grazia e giu­
stizia m ettere nuovamente a concorso posti 
di notaio vacanti, ai quali non siano stati 
trasferiti notai in esercizio.


